RUGBY CAMPIONATO DI SERIE A

TERMORAGGI PIACENZA – COLORIFICIO SAN MARCO MOGLIANO  32 A 36 (16 A 19)

Termoraggi PC: Martin; Porfido, Taddio (41’ Grangetto; 57’ Bonomini), Ceppolino, Riccardi; Rolleston,. Sylvestre (60’ Gaudenzi); Else, Alcacer, Barroni; Bruera , Baracchi  D. ( 50’Bonatti);L Vaghi, Devoto (80’Masetti ), Camero. Non entrati: Baracchi E. Livrieri. Allenatore Claudio Franchi

Colorificio San Marco Mogliano: Vittori (35’ Colacchini); Benetti, Magnaguagno (72’ Coletti), Pavan, Cadorin; Ramazzo, Marcuglia; Ainley, Corsetti, Bresolini (74’ Stevanato); Stocco (6’ Mennelle, 42’ Favaro)), Bello; Kelemenic (60’ Gigliodoro), Pin, Favot. Non entrato Marcello. Allenatore Mario Pavin.

Arbitro Balbo di Rovigo.

Cartelino giallo per Ramazzo (Mog) al 83’

Marcatori: m. Sylvestre t, Rolleston (PC); 13’ m. Ainley (Mog), 19’ e 20’ c.p. Rolleston (PC), 29’ m. Anley (Mog),  34’ m. Vittori t. Benetti (Mog), c.p Rolleston (PC), 42’ Corsetti  t.  Benetti (Mog), 9’ m Riccardi (PC), 11’ e 24’c.p. Rolleston (PC), 27’ m. Colacchini t. Benetti (Mog), 31’ drop Ramazzo (Mog), 84’ m. Porfido (PC).

IL Colorificio San Marco Mogliano, terzo in classifica, affronta in trasferta con tanta umiltà e determinazione il secondo in classifica del Termoraggi Piacenza e conquista una vittoria, 36 a 32, tanto meritata quanta inaspettata per la lunga serie di infortuni che hanno tolto più di un  giocatore fondamentale alla formazione di Pavin quali l’ apetura Eigner, il calciatore della squadra, e l’ estrtemo Pavin. Anche l’ incontro in terra emiliana non è iniziato nel migliore dei modi visto che si è visto messo sotto nei primi 20’ (7 a 0 per i padroni di casa), hanno perso anche gli ottimi Sbocco, al 6’, e Vittori a metà del primo tempo. Ma senz’ altro non era la giornata del Piacenza che poco ha fatto per arrivare alla vittoria lasciando agli avversari di turno la possibilità di applicare una tattica difensiva sufficiente ed una strategia di attacco basata sul far girare la palla tanto valida da provocare la terza sconfitta consecutiva del XV affidato ad un tecnico emergente come Claudio Franchi. Dopo un inizio spumeggiante gli emiliani, fra l’ altro anch’ essi con una formazione rivoluzionata, hanno ceduti le redini dell’ incontro a favore di un Mogliano che è riuscito a portarsi in vantaggio di massimo di 26 a 16 al 2’ del secondo tempo e che ha vacillato solo al 24’ della ripresa quando il Termoraggi con un forcing encomiabile è riuscito a riportarsi in vantaggio, 27 a 26, per merito di una meta di Riccardi e due calci di punizione di Rolleston. L’ euforia dei locali è durata solo 3’ minuti perché al 27’ Calacchini aggira tutta la difesa biancorossa e depone al centro dei pali per una comoda trasformazione di Benetti che da inizio alla fuga definitiva degli ospiti. Fuga rinforzata da un preciso drop di Rampazzo che portando ha più 9 la differenza punti a favore della propria squadra ha di fatto  resa inutile l’ ultima meta, quella dell’ orgoglio, di Porfido che fissa un inutile da una parte e utilissimo dall’ altra 36 a 32 per chi si è meglio comportato in campo. La legittimità della vittoria viene suffragata anche dalle mete segnate: il Mogliano surclassa una formazione che doveva vincere anche con l’ aggiudicazione del bonus per il numero delle mete segnate: 5 a 3. Se le mete dei locali sono state frutto di azioni individuali o frutto della necessità estrema di vincere quelle degli ospiti sono state frutto di azioni corali che hanno saputo aspettare e trovare quei momenti di disattenzione in una difesa non sempre perfetta. La samba è iniziata al 13’ quando Ainley ha sfruttato un cambio di fronte  dopo una mischia a 5 m. dalla linea di meta  andando a segno una prima volta, sempre Ainley si conferma al 29’ che cerca e trova un buco dalla linea di centro campo e con una travolgente cavalcata si beve letteralmente gli ultimi due difensori che gli si sono opposti. Prima di abbandonare per infortunio anche Vittori imita il suo compagno con una lunga corsa ed inarrestabile corsa che trova il suo naturale stop oltre la linea di meta. La marcatura che vale il bonus, la quarta, subito ad inizio ripresa quando Crosetti in coppia con Magnagaugno sfrutta con una giocata improvvisa un calcio di punizione concesso dall’ arbitro nella propria metà campo. Dulcis in fundo il velocissimo Calanchini sfrutta un lungo possesso di palla dei veneti con una volata avvolgente che elude gli ultimi disperati tentativi di arrestarlo prima della fatal linea. A fine partita giustamente soddisfatto il tecnico Mario Pavin: “Siamo scesi in campo con una formazione rabberciata e per questo ho chiesto ai miei ragazzi un impegno pari al 110% del nostro potenziale ed i ragazzi mi hanno esaudito in pieno applicando la tattica più vecchia del momdo: difesa asfissiante e circolazione di palla fino a trovare lo sbocco determinate per andare in meta. Il Piacenza?  Ad inizio si è dimostrata come me la aspettavo, molto forte, ma poi ha perso di consistenza concedendoci una vittoria inaspettata, ma penso meritata”. Il prossimo avversario sarà in casa vostra la terribile Leonessa BS. “Se devo essere onesto, per una questione di pelle, se per questo incontro ai miei ho chiesto un impegno del 110% per il prossimo quello contro la capoclassifica chiederò almeno il 120% . Sono certo che i miei ragazzi non mi deluderanno nemmeno questa volta”. Giovanni Gandolfi

